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Agevolazioni. La circolare Assonime

Angelo Busani
Individuare esattamente il

perimetrodelleoperazionidiri-
ciclaggio di denaro provenien-
te da reato tributario: è questo
l’obiettivodellostudiodelCon-
siglionazionaledel notariato
261-2013/B,approvatoil 19aprile
2013. Secondo un elementare
principio di economia del dirit-
to, se ci si basa (anche) su un si-
stemadisegnalazioniperpreve-
nire e reprimere un comporta-
mento illecito, troppe segnala-
zioni rischiano però dimandare
intiltilsistema;el’incrementodi
queste segnalazioni nell’ultimo
periodo (la maggior parte delle
quali - evidentemente - fatte a
meroscopotuzioristico)solleci-
taainvocareunrinnovatoorien-
tamento del tiro da parte degli
operatori professionali. Di qui,
insomma,lanecessitàdiprecisa-
realcunipuntifermi.

Anzitutto, viene ricordato
chel’obbligodisegnalazionesus-
sistesolonelcasoincuisisappia
osemplicementesisospetti(op-
pure,visianoragionevolimotivi
persospettare)chesianoincor-
so o che siano state compiute o
tentate operazioni di riciclaggio
o di finanziamento al terrori-
smo: cosicché, con riferimento
agliillecititributari,perassume-
rerilevanzaaifinidellanormati-
vaantiriciclaggiononbastailso-
spettoriferitoalreatotributario,
ma deve trattarsi di un sospetto
esteso al riciclaggio di denaro
provenientedalreatotributario.

Al riguardo, è difficilmente
configurabilecheunasommadi
denaro provenga da un’attività
di evasione fiscale, posto che da
questa attività, di regola, non si
ottengonoproventimasiconse-
gue un risparmio, e cioè quello
corrispondenteall’attivitàevasi-
va. A ogni buon conto, se sia so-
spettabile che da un reato tribu-
tario derivi un’attività qualifica-
bile come riciclaggio, il profitto
del reato deve essere identifica-
toconl’impostaevasaenoncer-
to con l’imponibile che è stato
sottrattoatassazione.

Ancora, occorre rammentare
cheilriciclaggiononèconfigura-
bileinqualsiasifattispeciediille-
cito tributario, essendo penal-
mente punibili solamente alcu-
ne gravi violazioni concernenti
l’Iva e le imposte sui redditi, re-
stando invece esclusa qualsiasi
violazioneinmateriadiIrapedi
imposteindirette. Inoltrevièda
considerare che in tanto vi può
essere una attività di riciclaggio
in quanto un reato tributario sia
stato effettivamente commesso
eche,pertanto,ireatidiinfedele

dichiarazione, omessa dichiara-
zioneefrodefiscalenonsiposso-
noperfezionareprimadellapre-
sentazione della dichiarazione
dei redditi in occasione della
qualeessivengonocommessi.

Qualora dunque sussistano
elementi per sospettare che sia
stato commesso un reato tribu-
tarioechevi siao vipossaesse-
reun reimpiego del profitto del
reato nell’acquisto di un deter-
minatobene,lavalutazionedel-
lasituazione deveavveniresul-
labaseditutti(esoli)queidocu-
menticheilnotaioètenutoado-
mandare per il corretto svolgi-
mento delle proprie funzioni,
senzaquindichepossaconfigu-
rarsi a suo carico un obbligo di
effettuarepenetrantiindagini,e
cioè di ricerche più estese di
quelle che la best practice pro-
fessionalesollecita.

Un cenno finale alle fattispe-
cie elusive, per dire che si deve
comunquetrattaresolodiquelle
nellequalipossaconfigurarsiun
reatoeche,comunque,ildovere
di segnalazione peraltro sfuma
alcospettodisituazionivalutabi-
li in termini fortemente discre-
zionali;nonchéalreatodisottra-
zione fraudolenta al pagamento
delle imposte, ambito nel quale
ilriciclaggiopuòconfigurarsiso-
losegliattifraudolentiosimula-
ti rappresentino il profitto di un
precedentereatofiscale.
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Il vademecum

Dal 2014 controlli più
stringenti contro il riciclag-
gio. Sulla «Gazzetta Ufficia-
le»105del7maggio2013èsta-
to pubblicato il provvedi-
mento 3 aprile 2013 di Banca
d’Italiasullacosiddetta«ade-
guata verifica antiriciclag-
gio».Ilprovvedimentodetta
le istruzioni sui criteri di va-
lutazione. In particolare, in
caso di impossibilità di ri-
spettaregliobblighidi «ade-
guataverifica»afrontediun
conto o rapporto esistente,
le banche dovranno inter-
rompereilrapportoerestitu-
ire le somme tramite bonifi-
cosu uncontocorrente ban-
cario indicato dal cliente
stesso.

Nellestartup innovative
diritti speciali legati allequote

Luca De Stefani
Acausadellacrisidiliquidi-

tà,molteaziendestannoaumen-
tando lo scambio di beni e/o di
servizi tramite la permuta,
un’operazione che fino a qual-
cheannofainteressavaesclusi-
vamenteilsettore immobiliare,
dove i committenti pagano "in
natura" le imprese costruttrici.

La permuta è un contratto
unico nel quale le parti si obbli-
ganoreciprocamenteaeffettua-
re prestazioni di servizi o a tra-
sferirelaproprietàdibeni(arti-
colo 1552 del Codice civile).
Nonsiè inpresenzadidue ope-
razioniseparate,doveadesem-
pio per la compensazione dei
debiti con i crediti, senza scam-
bio di denaro, è necessaria
l’estinzione per compensazio-
ne, prevista dall’articolo 1241
delCodicecivile.

Fiscalmente,però,nelleper-
mute le cessioni e le prestazio-
ni sono soggette a Iva «separa-
tamentedaquelleincorrispon-
denzadellequalisonoeffettua-
te» (articolo 11, comma 1 del
Dpr 633/72). Quindi, indipen-
dentemente dall’unitarietà del
contratto stipulato tra le parti,
vanno fatturate singolarmen-
te, considerando distintamen-
te ciascuna cessione o presta-
zione, a cui i contraenti sono
obbligati. Conseguentemente,
l’ammontare del corrispettivo
dafatturareè ilvalorenormale
deibeniedeiservizicheforma-
no oggetto di ciascuna opera-
zione(articolo13,comma2,let-
tera d del Dpr 633/1972) e le
operazionivannoanalizzatese-
paratamente anche per indivi-

duare il momento di effettua-
zione dell’operazione, che
coincideconlaconsegnaospe-
dizioneperibenimobili(ilmo-
mento è anticipato se avviene
prima il pagamento) e il paga-
mento del corrispettivo per i
servizi. Per non rischiare di far
rientrare gli scambi di merce
e/oservizi tra lecessioni,però,
è preferibile non inserire nel
contratto i prezzi delle singole
operazioni. Nel caso di cessio-
nedimacchinarinuoviconilri-
tiro di quelli usati, infatti, la ri-
soluzione 24 settembre 1991, n.
430980, ha stabilito che l’aver
concordato tra le parti «auto-
nomicorrispettiviperlacessio-
ne sia dei beni nuovi che di
quelli usati, porta a escludere»
l’applicazione fiscale delle re-
gole della permuta, in quanto
l’articolo 11, comma 1 del Dpr
633/1972siriferisceaoperazio-
ni «effettuate in corrispettivo
di altre cessioni di beni o pre-
stazionidi servizi».

Se i prezzi (fiscalmente, i va-
lori normali) dei beni e/o dei
serviziscambiatinoncoincido-
no, vi possono essere anche dei
conguagli in denaro, corrispo-
stidauna parteall’altra.

Nelle fatture va indicato che
sitrattadioperazionedipermu-
ta, ai sensi degli articoli 11 e 13,
comma 2, lettera d) del Dpr
633/1972.

Beni
Il momento impositivo per le
permutedi beni e il conseguen-
teobbligo di emettere la fattura
(fattasalvalapossibilitàdifattu-
razione anticipata) si perfezio-

na, per entrambi i contraenti,
con la prima cessione, cioè con
laconsegnaospedizionedelpri-
mo bene mobile (con la prima
stipulaperibeniimmobili).Nel
caso di permuta di un terreno
edificabile con un immobile da
costruire (bene futuro), il mo-
mento impositivo anche per
quest’ultima operazione si ha
con la stipula dell’atto relativo
all’area edificabile, in quanto in
questo momento avviene il pa-
gamento anticipato in natura
(tramite il terreno) della vendi-
ta degli appartamenti (Cassa-
zione, 13 febbraio 2002, n. 2057,
17ottobre1991,n.10510,7settem-
bre1982,n.4842).

Beni e servizi
Per gli scambi di servizi contro
beni (ad esempio, servizi pub-
blicitari prestati a fronte di ces-
sionidibeniprodottidall’utiliz-
zatore della pubblicità), se la
prestazioneèeffettuataperpri-
ma,sirealizzailpagamentoanti-
cipato della cessione dei beni.
Inbasealleregolegenerali, ilpa-
gamento prima della consegna
deibenianticipailmomentoim-
positivodellacessione.Chirice-
ve la prestazione deve emette-
re la fattura per la cessione del
bene, mentre il primo prestato-
re, non avendo ancora ricevuto
il bene, non è tenuto a emettere
la fattura fino al momento della
consegnaodellaspedizionedel
bene. Diversamente, se la ces-
sione del bene avviene per pri-
ma,ilmomentoimpositivosire-
alizza per entrambi all’atto di
questaconsegnao spedizione.
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Lotta al crimine. Studio del notariato

Antiriciclaggio,
segnalazioni
solose«motivate»

Amedeo Sacrestano
La disciplina delle start

up innovative può essere un
valido "prototipo" per l’intro-
duzione di nuove e ulteriori
misure di semplificazione per
l’attività d’impresa in genera-
le. Ne è convinta l’Assonime
che con la circolare n. 11/2013
(si veda «Il Sole 24 Ore» di ie-
ri) ha fornito un utile e com-
pleto compendio della disci-
plina in argomento, propo-
nendo numerose soluzioni a

fattispecie ancora suscettibi-
li di interpretazione diversa e
suggerendoal legislatoreinte-
grazioni da apportare alla di-
sciplinaperamplificarnel’uti-
lità percepibile.

Non solo gli aspetti fiscali e
lavoristici sono stati oggetto
d’analisi ma anche – e soprat-
tutto – quelli più "innovativi",
contenutinelledisposizionire-
catedall’articolo25all’articolo
32 del Dl 179/12. Ampio spazio
viene, infatti, dato nel docu-

mento all’approfondimento
dellemodalitàdiraccoltadica-
pitale di rischio (crowdfun-
ding)pensateperstartupnon-
ché alle deroghe al diritto so-
cietarioefallimentare,espres-
samentestabilite inmateria.

In particolare, Assonime si
sofferma sulla possibilità di
utilizzare, nelle start up inno-
vative, "categorie di quote" -
ovvero dotate di diritti tra lo-
rouniformimadiversidaquel-
li previsti in base alla discipli-

nagenerale-chenecomporta-
no una "oggettivizzazione",
con conseguente perdita del
collegamento con la persona
del socio (Assonime configu-
raanchelapossibilità,aspeci-
fiche condizioni, di creare ad-
dirittura "certificati di quo-
te"). In tal senso, lacircolazio-
ne della quota non estingue il
diritto a essa connesso, che si
trasferiscesenzachesianeces-
sario il consenso unanime de-
glialtrisoci,conciòattribuen-
do un appeal sicuramente
maggiore a questi nuovi "tito-
li" legatialle start up.Peraltro,
asecondadellenecessitàcon-
crete che dovessero manife-
starsi, i "diritti diversi" delle
quote di start up (così come
stabilitogià per le azioni)pos-

sonoesserecostruitiapponen-
do un termine finale oppure
una condizione sospensiva o
risolutiva.

Sugli effetti della decaden-
zadallostatusdistartupinno-
vativa, l’Associazione è
dell’avviso che l’applicazione
della disciplina speciale trovi
applicazione fino all’esauri-
mento della singola fattispe-
cie. In merito, invece, al regi-
me di favore per i piani d’in-
centivazione basati sull’asse-
gnazione di strumenti finan-
ziari(chegarantiscono,aiper-
cipienti, l’irrilevanza fiscale e
contributiva dell’assegnazio-
ne)vengonoevidenziatealcu-
ne perplessità. Richiamando,
infatti, la fattispecie similare
prevista dall’articolo 51, lette-

ra g) del Tuir, Assonime se-
gnala la necessità che l’agen-
zia delle Entrate chiarisca se -
posta l’assegnazione di stru-
menti finanziari aventi un va-
lore pari a 100 - la successiva
rivendita dei medesimi a 130
determini la tassazione di un
reddito diverso pari a 30 (con
ciò dando definitività al regi-
meagevolativoinesame)opa-
ria130(comel’analogiaalladi-
sciplina dell’articolo 51 citato
sembrerebbeprospettare).

Chiarimenti dell’Erario so-
no sollecitati anche per il
work for equity, ovvero per la
possibilitàdataallestartupin-
novativediemetterestrumen-
tipartecipativiafrontedell’ap-
portodioperee servizi.
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Via libera
alleregole
Bankitalia

Adempimenti. A causa della crisi molte aziende fanno sempre più ricorso allo scambio di beni e servizi tramite permuta

Conil«baratto»lafatturaraddoppia
Anche se si tratta di ununico contratto le dueoperazioni sono fiscalmente separate

01 | LA REGOLA GENERALE
Indipendentemente
dall’unitarietà del contratto di
permuta, ogni singola
operazione(cessione o
prestazione) va considerata
distintamente, ai fini della
fatturazione.Ciò vale sia per
determinare l’ammontare del
corrispettivoda fatturare (pari
al valore normale), sia per
individuare il momento di
effettuazione dell’operazione,
che coincide con la consegna o
spedizione per i beni mobili (il
momento è anticipato se
avviene prima il pagamento) e
il pagamento del corrispettivo
per i servizi (articolo 6 del Dpr
633/1972). Nelle fatture va
indicato che si tratta di
operazionedi permuta, ai
sensidegli articoli 11 e 13,
comma 2, lettera d) del Dpr
633/72

02 | PERMUTA DI BENI
Per le permute di beni mobili,
il momento impositivo (e
l’obbligo di emettere la
fattura) coincide, per
entrambi i contraenti, con la
primacessione, cioè con la
consegnao la spedizione del
primobene mobile. Per la
permuta di un terreno
edificabile con un immobile
da costruire (bene futuro), il
momento impositivo anche
per quest’ultima operazione
si ha con la stipula dell’atto
relativoall’area edificabile

(Cassazione 13 febbraio
2002,n. 2057, 17 ottobre
1991, n. 10510, 7 settembre
1982, n. 4842)

03 | BENI CON SERVIZI
Pergli scambi di servizi contro
beni, se la prestazione è
effettuata per prima, chi la
riceve deve emettere subito la
fatturaper la cessione del
bene. Il primo prestatore, non
avendoancora ricevuto il bene,
invece,non è tenuto a emettere
la fattura, fino al momento
della consegna o della
spedizione del bene.
Diversamente, se la cessione
del bene avviene per prima, il
momento impositivosi realizza
per entrambi all’atto di questa
consegnao spedizione

04 | SERVIZI
Per le permute di servizi, la
fatturadeve essere emessa da
entrambi i contraenti il giorno
in cui uno dei due soggetti
ottiene il servizio in concambio
del proprio servizio prestato
anteriormente. Il momento
impositivocoincide per
entrambe le prestazioni,
considerate autonomamente ai
fini Iva, con l’esecuzione della
seconda prestazione, la quale
funge da corrispettivo della
prima. Solo in questo momento
i due corrispettivi si intendono
pertanto soddisfatti attraverso
la lorocompensazione
finanziaria (risoluzione 26

maggio 2000, n. 75).
L’esecuzione della seconda
prestazione è il «termine
ultimo entro il quale ambedue i
contraenti possonoemettere
fatturaa fronte delle
prestazioni rese in permuta»,
anchese chi ha effettuato la
prima prestazione può
liberamenteemettere fattura
ancheprima di questo
momento (risoluzione 31 luglio
2008,n. 331/E). Sul tema si
segnala anche una tesi diversa,
secondo la quale
l’effettuazione del primo
servizio, comportando il
pagamento anticipato del
secondo, fa scattare l’obbligo
di emissione della fattura per
quest’ultimo.Chi rende per
primo il servizio «non è
obbligato all’emissione della
propria fattura», perché, non
avendoancora ricevuto il
servizio dall’altro, non ne ha
ottenuto il pagamento in
natura, mentre l’altro
contraente, che riceve il
servizio, è «obbligato
all’immediata emissione della
fattura, indipendentemente
dal fatto di non avere ancora
eseguito la propria
prestazione, avendone
comunquegià ottenuto il
pagamento in natura costituito
dalservizio ricevuto»
(Associazione dottori
commercialisti di Milano,
Normadi comportamento 31
ottobre 2002, n. 150)


